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Associazione Culturale di 
Promozione Sociale  

Civitas Claterna 

Via Repubblica, 10  
40064 Ozzano dell'Emilia (BO) 
www.civitasclaterna.org 
e.mail: civitasclaterna@pec.it 

 

 
BANDO DI CONCORSO DI IDEE 

 
Finalizzato alla progettazione per l’allestimento e la valorizzazione del sito 

della città romana di Claterna (Ozzano Emilia – BO) 
 
 
 
L’Associazione Civitas Claterna, in accordo con la Direzione Regionale per i Beni Culturali e 
Paesaggistici dell'Emilia Romagna e la Soprintendenza per i Beni Archeologici dell'Emilia 
Romagna e con il patrocinio del Comune di Ozzano dell’Emilia (BO), in esecuzione della decisione 
del Consiglio direttivo del 30 Giugno 2010, indice un concorso di idee espletato mediante 
procedura aperta  in forma anonima, ai sensi dell’art. 108 del D.Lgs. 163/06 smi, relativamente al 
tema in oggetto e come in seguito dettagliatamente specificato. 
 
 
1) DENOMINAZIONE E INDIRIZZO DEL SOGGETTO APPALTANTE: 
Associazione culturale di promozione sociale Civitas Claterna 
sede: Ozzano dell’Emilia (Bo), Via Repubblica, 10  
 
e-mail: civitasclaterna@pec.it  
sito Internet: www.civitasclaterna.org 
Responsabile del procedimento: Ing. Elio d’Arco – Comune di Ozzano dell’Emilia  
 
Segreteria del concorso 
La Segreteria del concorso è costituita presso:  
Comune di Ozzano dell’Emilia - Servizio Gare 
Ozzano dell’Emilia (Bo), Via Repubblica 10 
Tel. 051/791326 – 051/791333 
 
I quesiti e le richieste di chiarimenti in merito al presente bando e al concorso in generale  
dovranno pervenire all’Associazione CIVITAS CLATERNA esclusivamente dal 02/08/2010 al 
10/09/2010 mediante posta elettronica all’indirizzo sopra indicato. I termini indicati s’intendono 
perentori, pertanto le richieste pervenute fuori dal suddetto termine non verranno evase. 
Nessuna altra procedura è ammessa. 
Le risposte verranno pubblicate esclusivamente sul sito web dell’Associazione. L’Associazione si 
riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di non dare risposta o non pubblicare le richieste 
ritenute non pertinenti nell’ambito del concorso oggetto del presente bando. 
Tutte le comunicazioni relative al concorso verranno pubblicate esclusivamente nell’apposita 
sezione del sito web dell’Associazione. 
 
DOCUMENTAZIONE TECNICA ALLEGATA AL PRESENTE BANDO DI CONCORSO: 
Documento tecnico preliminare alla progettazione (DTP) con le relative TAVOLE di riferimento ad 
esso allegate e qui elencate: 

Tav. 1 - Inquadramento generale - dxf e pdf 
Tav. 2 - Inquadramento nella carta catastale - pdf 
Tav. 3 - Estratto del RUE - pdf 
Tav. 4 - Carta del sistema stradale antico, aree di scavo aperte e contesti -  pdf 
Tav. 4a - Planimetria sett. 11 (scavo aperto) - pdf 
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Tav. 4b - Planimetria sett. 12 (scavo aperto, domus dei mosaici) - pdf 
Tav. 4c - Planimetria sett. 13 (scavo aperto) - pdf 
Tav. 4d - Contesto 2 (area del foro e dintorni) – pdf 
Tav. 4e - Contesto 3 e contesto 4 - pdf 
Tav. 5 a ÷ g - Edifici: planimetrie e prospetti - pdf 
Allegato A) : stralcio delle normative del RUE riferite all'area di intervento – pdf 
Allegato B) : documentazione fotografica - pdf 

 
La suddetta documentazione tecnica, il bando e la relativa modulistica sono disponibili e  
scaricabili, previo accreditamento ID e apposita PASSWORD, dal sito Internet dell’Associazione 
all’indirizzo: www.civitasclaterna.org. 
 
Il DTP con le relative TAVOLE di riferimento potranno essere altresì consultate presso la 
Segreteria del Concorso. 
 
 
2) RIFERIMENTI NORMATIVI OGGETTO DEL CONCORSO E INFORMAZIONI GENERALI: 
 
Al presente concorso di idee si applicheranno le disposizioni di cui all’art. 108 del D.Lgs. 163/06 
smi e all’art. 58 del DPR 554/1999. 
Le proposte ideative, che i partecipanti al presente concorso dovranno presentare con le modalità 
in seguito specificate, riguardano la realizzazione di un intervento per la valorizzazione e la 
sistemazione a parco dell’area archeologica di Claterna, sita in Comune di Ozzano Emilia, tra la 
frazione Maggio ed il fiume Quaderna. In particolare l’intervento dovrà riguardare quella parte 
dell’area che ricade in proprietà demaniale, così come indicato nella Tav. 1 allegata. 
 
L’obiettivo generale consiste nell’allestimento dell’area finalizzata alla musealizzazione all’aperto 
del sito, secondo i criteri e le linee guida  fissati nel citato DTP e suoi allegati. 
 
L’area è identificabile nelle tavole del P.S.C. e del RUE del Comune di Ozzano dell'Emilia come 
zona destinata a “Parco Archeologico di Claterna e San Pietro” (RUE art. 4.6.5.2) nell'ambito delle 
zone “AVP” (ambiti ad Alta Vocazione Produttiva Agricola – RUE art. 4.6.1 e art. 4.6.2). 
L’area è identificabile catastalmente come segue:  
Podere “sud” - Foglio: 36 Mappali n° 6; 14; 201; 202; 207; 221; 223; 225; 227; 229; 231. 
Podere “nord” - Foglio: 31 Mappali n° 66; 67; 68; 69; 70; 71; 73. 
 
L’area interessata è soggetta a vincolo archeologico e paesaggistico e pertanto il progetto dovrà 
essere compatibile alla normativa vigente in materia ed in particolare con il Nuovo Codice dei beni 
Culturali e del Paesaggio (D. Lgs. 42/2004) e con il P.S.C. del Comune di Ozzano dell’Emilia così 
come specificato all’art. II.3 del Documento tecnico preliminare alla progettazione (DTP). 
 
Oggetto di intervento è l’area archeologica di proprietà demaniale (pari a mq 173.990 c.a. Così 
come individuata nelle tavole generali n° 1 e 2), e gli immobili compresi in essa, identificati alle 
Tav. 5 a ÷ g  allegate al DTP. 
 
Il valore complessivo delle opere ipotizzate per questo bando, ammonta a max € 2.000.000,00 
(duemilioni/00) al netto di IVA. (comprendenti lavori, arredi, forniture, spese tecniche e altre 
prestazioni di servizi inerenti l’opera). 
Pertanto i partecipanti dovranno fornire una sommaria stima dei costi di realizzazione delle 
opere e degli interventi previsti dalla proposta ideativa presentata. 
E’ richiesta altresì una stima delle possibilità di sostenibilità economica della proposta ideativa 
presentata, una volta che quest’ultima sia stata realizzata e portata a regime (piano finanziario 
gestionale). 
 
Si ribadisce che la partecipazione al presente concorso di idee deve avvenire in forma 
anonima. 
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3) DESCRIZIONE DEGLI OBIETTIVI E DELLE ESIGENZE DELLA STAZIONE APPALTANTE: 
Si rinvia a quanto dettagliatamente illustrato nel “Documento tecnico preliminare alla 
progettazione” ed in particolare al punto II.1. Obiettivi e al punto II.2. Linee Guida. 
 
 
4) SOGGETTI AMMESSI AL CONCORSO, CONDIZIONI PARTICOLARI, OPZIONI 
ESERCITABILI DALLA STAZIONE APPALTANTE. 
 
4.1 Soggetti ammessi al concorso 
Architetti, pianificatori, paesaggisti e conservatori, ingegneri civili e ambientali e qualifiche affini dei 
Paesi membri dell’Unione Europea in forma singola o associata ai sensi dell’art. 90, comma 1 
lettera g), del D.Lgs. n. 163/2006, in possesso, al momento della richiesta di partecipazione al 
Concorso, delle abilitazioni necessarie, secondo l’ordinamento dello Stato di appartenenza 
membro dell’Unione Europea, all’esercizio della libera professione, sia per legge, sia per contratto, 
sia per provvedimento professionale, fatte salve le incompatibilità indicate in questo paragrafo. 
 
Gli altri soggetti, che abbiano al loro interno le professionalità di cui sopra, previsti all’art. 90, 
comma 1, lett. e), f), f-bis), h) e all’art. 108, comma 2 del D.Lgs. 163/06 smi. 
 
Non sono ammessi a partecipare al concorso i soggetti per i quali sussiste/sussistono le cause di 
esclusione di cui all’art. 38 del D.Lgs. 163/06 smi. 
 
E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo di 
cui all’art. 90, c. 1 lett. g), del D.Lgs. 163/06 smi, ovvero di partecipare alla gara anche in forma 
individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento con altri soggetti. 
 
E’ fatto divieto ai soggetti che partecipano al presente concorso in forma singola o in 
raggruppamento. di prestare servizi di consulenza e/o di collaborazione ad altri soggetti 
concorrenti relativamente alla predisposizione della proposta ideativa di cui al presente concorso. 
 
Non possono inoltre partecipare al concorso: 
1)i dipendenti della stazione appaltante che bandisce il concorso e del Comune di Ozzano 
dell’Emilia; 
2)i componenti effettivi o supplenti della Commissione giudicatrice, i componenti della segreteria 
organizzativa, i loro coniugi i loro parenti ed affini fino al III grado incluso; 
3)i membri del Consiglio Direttivo, dell’Associazione Civitas Claterna ed i consulenti con contratto 
continuativo in essere negli ultimi due anni; 
4)coloro che hanno partecipato alla stesura del bando e dei documenti allegati ad esso. 
 
4.2 Opzioni esercitabili dalla stazione appaltante 
Ai sensi dell’art. 108, c.6) del D.Lgs. 163/06 smi, la stazione appaltante si riserva la facoltà di 
affidare al vincitore del presente concorso di idee, la realizzazione di uno o più dei successivi 
livelli di progettazione (progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva) con procedura 
negoziata senza bando, a condizione che il soggetto vincitore sia in possesso dei requisiti di 
capacità tecnico-professionale ed economica sotto indicati. 
In ogni caso la stazione appaltante si riserva la facoltà di utilizzare i risultati del concorso per 
l’accesso a finanziamenti pubblici per il prosieguo dell’intervento ovvero di non utilizzare detti 
risultati in alcun modo. 
 
4.3 Requisiti richiesti per l’affidamento di uno o  più dei successivi livelli di progettazione 
Nel caso in cui i candidati fossero interessati ad eseguire uno o più dei successivi livelli di 
progettazione qualora risultassero vincitori del concorso, dovranno indicare all’interno della BUSTA 
NR. 2 “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” la composizione del gruppo di progettazione che 
eseguirà la stessa in caso di affidamento. 
Indipendentemente dalla natura giuridica del soggetto vincitore del concorso, la redazione di uno o 
più dei successivi livelli di progettazione (progetto preliminare, definitivo ed esecutivo) deve essere 
espletata da professionisti di cui all’art. 90 c. 1 lett. d), e), f), f-bis), g), h), del D.Lgs. 163/06 smi., 



 4

personalmente responsabili e nominativamente indicati già in sede di presentazione della proposta 
ideativa, con la specificazione delle rispettive qualificazioni professionali.  
Deve inoltre essere indicata la persona fisica responsabile del gruppo di progettazione. 
 
Il gruppo di progettazione – indipendentemente dalla natura giuridica del concorrente e dalla sua 
composizione soggettiva (singola o raggruppata) – dovrà essere composto da un numero minimo 
di nr. 3 (TRE) professionisti (persone fisiche) e dovrà prevedere la presenza delle seguenti nr. 5 
figure professionali ( è quindi ammesso che due o più delle seguenti figure professionali siano 
cumulate in capo allo stesso professionista - persona fisica): 
 
a)Ingegnere civile  
b)Ingegnere strutturale 
c)Architetto  
d)Paesaggista/pianificatore 
e)Archeologo specializzato 
 
Pertanto il concorrente – qualora sia interessato all’affidamento dell’incarico di redazione di uno o 
più dei successivi livelli di progettazione, dovrà individuare nominativamente, all’interno dell’unito 
modulo (allegato B), i professionisti del gruppo di progettazione con la specificazione dei relativi 
compiti e professionalità. 
 
Ai fini dell’affidamento dell’incarico di redazione di uno o più dei successivi livelli di progettazione in 
caso di vittoria del concorso di idee, vengono inoltre richiesti i seguenti requisiti: 
 
1) di aver sviluppato, per il periodo di attività relativo a quinquennio precedente la data di 
pubblicazione del bando, almeno un incarico di progettazione per opere di tipologia analoga 
all’oggetto del presente bando (area archeologica, area naturalistica, restauro di immobili di 
interesse storico)  
 
2) di aver assunto, per il periodo di attività relativo ai migliori 5 anni del decennio precedente la 
data di pubblicazione del bando, incarichi professionali di progettazione e/o direzione dei lavori e/o 
coordinamento per la sicurezza per opere pubbliche delle seguenti categorie di lavori di cui al DPR 
34/2000 : OG2, OS25, OG13 e OS24 per importo complessivo pari o superiore a € 2.000.000,00- 
 
3) di essere in possesso, alla data di pubblicazione del bando, dei requisiti necessari per il 
conferimento dell’incarico professionale per la progettazione delle opere oggetto del concorso. 
 
In caso di partecipazione al concorso di idee nelle forme previste dal D.Lgs. nr. 163/06 e smi art. 
90 c. 1 lett. d) e) f) f-bis) g) e h), i requisiti di cui ai punti 1) e 3) dovranno essere posseduti dal 
Capogruppo mentre i requisiti di cui al punto 2) potranno essere posseduti cumulativamente dai 
partecipanti al raggruppamento. 
 
 
5) SOPRALLUOGO OBBLIGATORIO.  
 
E’ fatto d’obbligo per i concorrenti effettuare un sopralluogo sull’area interessata dalla proposta 
ideativa. Il sopralluogo dovrà essere effettuato dai concorrenti (nel caso di società, dal titolare o 
legale rappresentante, da un direttore tecnico o da un dipendente della società stessa munito di 
procura o di delega) con l’assistenza di un rappresentate dell’Associazione Civitas Claterna. 
La visita verrà effettuata esclusivamente nelle giornate di seguito indicate  
previa prenotazione effettuata via e-mail al seguente indirizzo: civitasclaterna@pec.it 
Giovedì 26 Agosto 2010 dalle ore 10,00; 
Giovedì 2 settembre 2010 dalle ore 10,00. 
Il punto di ritrovo all'ora sopra indicata, sarà presso il cortile della “Casa Gialla” - via Emilia – loc. 
Maggio, indicata sulle mappe come “complesso ovest”. 
Il rappresentate dell’Associazione Civitas Claterna che guiderà il sopralluogo, al termine dello 
stesso rilascerà ai partecipanti un attestato di presenza, da allegare alla documentazione di gara.  
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6) MODALITA’ E  TERMINE DI PRESENTAZIONE DELLE PROPOSTE E CRITERI DI 
AMMISSIBILITA’ AL CONCORSO 
 
6.1 Iscrizione al concorso 
 
Il plico sigillato contenente la proposta ideativa e la documentazione amministrativa  dovrà 
pervenire: 
all’Ufficio Relazioni con il Pubblico del Comune di Ozzano dell’Emilia - Via della Repubblica 10 - 
Ozzano dell'Emilia (BO) direttamente o per mezzo del servizio postale di Stato ovvero di Corriere o 
Agenzia di recapito autorizzati, entro e non oltre le ore 12,00 del 20.09.2010. Farà fede il timbro 
datario apposto dall’Ufficio Relazioni con il Pubblico (orario di ricevimento: dal lunedì al venerdì 
dalle ore 8,00 alle ore 13,00 e il sabato dalle ore 8,00 alle ore 12,00). 
 
Il recapito rimane ad esclusivo rischio del mittente, ove per qualsiasi motivo lo stesso non giunga a 
destinazione in tempo utile. 
 
Oltre detto termine non resta valida alcun’altra candidatura, anche se sostitutiva od aggiuntiva 
a candidature precedenti, né saranno consentite, in sede di concorso, integrazioni e/o modifiche 
alla documentazione prodotta con candidature regolarmente pervenute. 
Il recapito tempestivo del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente. 
 
E’ richiesto, a pena di esclusione, il pieno anonimato dei candidati. 
Il plico esterno dovrà garantire, l’anonimato del mittente e recare esclusivamente la 
seguente intestazione: 
 

“NON APRIRE : 
 CONTIENE DOCUMENTI PER IL CONCORSO DI IDEE FINALIZZATO ALL’ACQUISIZIONE DI 

UNA PROPOSTA IDEATIVA PER L’ALLESTIMENTO E LA VALORIZZAZIONE DEL SITO 
DELLA CITTA’ ROMANA DI CLATERNA (OZZANO EMILIA – BO)”. 

 
Il plico esterno dovrà contenere due plichi (buste) interne  assolutamente non trasparenti 
recanti rispettivamente ed esclusivamente la dicitura: 
 
BUSTA NR. 1 – Proposta di idee 
BUSTA NR. 2 – Documentazione amministrativa 
 
Sia il plico esterno che i due plichi o buste interne devono essere debitamente sigillati in modo tale 
che lascino tracce evidenti in caso di effrazione e non devono recare all’esterno intestazioni, 
firme, timbri del mittente o altre diciture diverse da quelle sopra specificate che consentano 
l’individuazione dei soggetti partecipanti al concorso. 
 
Il pieno ANONIMATO deve essere garantito anche con riferimento a tutti gli elaborati riferiti alla 
rappresentazione di idee contenuti nella “BUSTA nr. 1 – Proposta di idee”, che non dovranno 
essere firmati o riportare intestazioni o timbri, o altre diciture che consentano 
l’individuazione dei soggetti partecipanti al concorso. Deve essere indicato sugli elaborati 
inseriti nella busta, solo un “motto” o un titolo caratterizzante la proposta progettuale. 
 
Si precisa che sarà compito della Commissione giudicatrice numerare i plichi e gli elaborati riferiti 
alla rappresentazione di idee per mantenere la corrispondenza tra quelli dello stesso candidato 
proponente. 
 
6.2. Documentazione 
La “BUSTA NR. 1 – Proposta di idee” dovrà contenere la proposta ideativa, redatta in lingua 
italiana, che deve essere rappresentata almeno dai seguenti documenti ed elaborati: 
 
1.Relazione tecnica illustrativa da presentarsi in dattiloscritto di formato A4, entro un massimo di 
15 cartelle (fronte retro) da 2000 battute ciascuna, esclusa copertina ed indice ed escluse le 
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eventuali immagini che i concorrenti desiderino inserire. La relazione dovrà contenere la 
descrizione delle opere, delle motivazioni e delle scelte progettuali, nonché dei risultati da 
conseguire mediante il progetto. Dovranno inoltre essere evidenziati: la rispondenza agli obiettivi 
ed alle linee guida descritti nel documento tecnico preliminare (punti II. 1 e II. 2); la descrizione 
delle scelte progettuali con riguardo alle caratteristiche estetiche delle opere e dei materiali 
proposti; la definizione dei costi di conduzione e di gestione/manutenzione delle opere proposte; la 
descrizione della fattibilità del progetto e dei vincoli esecutivi; la descrizione dell’impatto 
architettonico e urbanistico, anche in riferimento alla viabilità ed alle aree di sosta; la descrizione 
delle categorie dei lavori previsti e l’indicazione sommaria dei materiali scelti; la descrizione delle 
eventuali criticità di realizzazione; cronoprogramma di massima delle opere. 
2.Stima di massima dei costi (con prezzi ripresi da quelli correnti di mercato o da prezziari ufficiali 
del settore) 
3.Tavole  ricondotte  in formato A4  
4.Rendering illustrativo 
 
Gli elaborati devono essere prodotti in nr. 2 (DUE) copie cartacee ed una in formato digitale 
(utilizzando i formati Word – Excell per gli elaborati descrittivi ed economici ed il formato PDF per 
gli elaborati grafici). 
 
Si ribadisce che, al fine di garantire il pieno anonimato, tutti gli elaborati riferiti alla 
rappresentazione di idee di cui sopra non dovranno essere firmati o riportare intestazioni o timbri, o 
altre diciture che consentano l’individuazione dei soggetti partecipanti al concorso. 
 
La “BUSTA NR. 2 – Documentazione amministrativa” dovrà contenere l’istanza di 
partecipazione al concorso, l'attestato di avvenuto sopralluogo e le dichiarazioni sostitutive ai sensi 
del DPR 445/2000 sotto specificate da redigersi preferibilmente in conformità ai modelli allegati 
(Allegato A e B) al presente bando. 
 
Le dichiarazioni sostitutive ai sensi del DPR 445/2000 devono contenere quanto segue: 
-generalità del concorrente (ragione sociale oppure nominativo in caso di singoli professionisti, 
forma giuridica, sede, P.IVA. e C.F.); 
-qualifica del sottoscrittore (ovvero legale rappresentante, procuratore ecc.) dell’istanza di 
partecipazione e delle dichiarazioni sostitutive; 
-dichiarazione con la quale il concorrente attesti che a suo carico non sussistono le cause di 
esclusione di cui all’art. 38 del D.Lgs. 163/06 smi ; 
-dichiarazione di accettazione delle norme, nessuna esclusa, previste dal presente bando; 
-nel caso di gruppo di lavoro, il nominativo del capogruppo designato; 
-nel caso di pubblici dipendenti, una dichiarazione rilasciata dall’Amministrazione di appartenenza 
con la quale viene autorizzata la partecipazione al presente concorso; 
-specifica autorizzazione riguardante la diffusione e pubblicazione degli elaborati progettuali, del 
nome e del cognome dei partecipanti e dei loro collaboratori per fini istituzionali e necessari per 
l’espletamento della procedura concorsuale. 
-Dichiarazione d’autore. 
 
Per le società di professionisti, società di ingegneria ed i consorzi stabili di società di professionisti 
e di società di ingegneria di cui, rispettivamente all’art. 90, c. 1, lett. e), f), ed h) del D.Lgs. 163/06 
smi è necessario altresì indicare:  
-l’elenco  degli amministratori muniti di potere di rappresentanza, direttori tecnici, titolari, soci; per 
le società in accomandita semplice: indicare i soci accomandatari. 
(indicare i nominativi, le qualifiche, le date di nascita e la residenza). 
 
Nel caso di partecipazione in raggruppamento temporaneo si richiede la produzione delle 
dichiarazioni di cui sopra – utilizzando preferibilmente il modello allegato (allegato nr. B) – da parte 
di ciascun soggetto raggruppato. 
 
Inoltre – solo nel caso in cui il concorrente possieda i requisiti di cui al precedente articolo 4.3 e sia 
interessato, in caso risulti vincitore del concorso di idee, all’affidamento della redazione dei 
successivi livelli di progettazione – occorrerà dichiarare, la composizione del Gruppo di 
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progettazione che eseguirà la progettazione ed il possesso dei requisiti sopra richiamati dei 
medesimi. 
 
In questo caso ai raggruppamenti non ancora costituiti, si richiede di inserire nella “BUSTA NR. 2 – 
Documentazione Amministrativa”, un’apposita dichiarazione, sottoscritta congiuntamente da 
tutti i legali rappresentanti dei soggetti raggruppati, con la quale s’impegnano, in caso di vincita e 
di affidamento della redazione dei successivi livelli di progettazione, sempre ché la stazione 
appaltante scelga di esercitare questa opzione, a costituirsi in raggruppamento, conferendo 
mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi qualificato come mandatario, che 
stipulerà il contratto in nome e per conto delle mandanti. 
 
La domanda di partecipazione e le dichiarazioni sostitutive di cui al presente punto devono essere 
sottoscritte, a pena di esclusione, dal professionista o, in caso di società, dal legale 
rappresentante dell’impresa; in alternativa all’autenticazione della sottoscrizione, deve essere 
allegata copia fotostatica di un documento di identità del/dei sottoscrittore/i, corredate dai relativi 
documenti d’identità. Nel caso di sottoscrizione da parte di un procuratore legale rappresentante 
va trasmessa la relativa procura. 
 
 
7) CRITERI E METODI DI VALUTAZIONE DELLE PROPOSTE IDEATIVE 
La Commissione giudicatrice valuterà le proposte di idee sulla base degli obiettivi deducibili dal 
documento tecnico preliminare alla progettazione e terrà conto dei seguenti elementi e relativi 
punteggi 
 

 CRITERI DI VALUTAZIONE PUNTEGGI MASSIMI 
A Qualità della proposta ideativa e sua rispondenza agli 

obiettivi ed alle linee guida di cui ai punti II.1 e II.2 del 
documento tecnico preliminare alla progettazione.  
 

Max 35 punti 

B Qualità del livello di integrazione dell’idea progettuale con 
il contesto storico, ambientale e paesistico. 

Max. 15 punti 

C Sostenibilità  dei costi di conduzione e di 
gestione/manutenzione che le opere proposte dal 
concorrente comportano 

Max. 25 punti 

D Elementi di innovazione tecnologica e di sostenibilità 
ambientale del progetto. 

Max. 15 punti 

E Congruità e razionalità economica del progetto Max. 10 punti 

 
La Commissione giudicatrice esprimerà la propria valutazione attribuendo a ciascuna proposta 
ideativa validamente presentata un massimo di 100 punti. La valutazione delle proposte ideative è 
determinata moltiplicando la media aritmetica dei pesi attribuiti da ogni commissario (utilizzando 
coefficienti variabili tra 0 ed 1: 0 (zero) in corrispondenza della valutazione minima possibile, 1 
(uno) in corrispondenza della valutazione massima espressa) per ciascuno dei punteggi massimi 
sopra indicati. 
 
I punteggi attribuiti alle singole proposte ideative saranno determinati sommando i punteggi 
ottenuti con le modalità sopra indicate. 
 
Sarà proclamato vincitore del concorso il concorrente che consegue il punteggio più elevato, se 
supera il minimo specificato qui di seguito. 
 
La selezione operata dalla Commissione giudicatrice e relativa graduatoria sarà approvata con 
apposito atto da parte dell’organo competente. 
 
Si precisa che una proposta ideativa per essere ritenuta valida e meritevole, dovrà ricevere 
un punteggio superiore alla soglia convenzionale di 65 punti.  
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Pertanto, in caso in cui nessuna delle proposte ideative validamente presentate possa essere 
considerata appropriata ed adeguata in quanto nessuna raggiunga il punteggio minimo di 65 punti 
sui 100 massimi disponibili, il presente concorso sarà dichiarato concluso infruttuosamente. In 
questo caso alla proposta ideativa prima in graduatoria (ancorché abbia ottenuto il maggior 
punteggio fra le proposte validamente presentate) non sarà corrisposto nessun premio in quanto, 
avendo ottenuto un punteggio inferiore a 65 punti, è ritenuta non appropriata ed inadeguata. 
 
 
8) PROCEDURA CONCORSUALE E CALENDARIO 
 
8.1. Procedura concorsuale 
Gli elaborati proposti e la correlata documentazione tecnico-amministrativa saranno esaminati e 
valutati da un’apposita Commissione giudicatrice alla cui nomina e composizione si applicheranno, 
per quanto compatibili, le disposizioni di cui all’art. 84 del D.Lgs. 163/06 smi. 
 
La Commissione giudicatrice, il giorno fissato nel calendario di cui sotto per la prima seduta 
pubblica procede a verificare che i plichi esterni (che devono contenere le due Buste interne 
“BUSTA NR. 1 – Proposta di idee” e “BUSTA NR. 2 – Documentazione amministrativa”) siano 
pervenuti entro i termini, all’indirizzo e nel rispetto delle modalità stabilite al precedente art. 6.1 del 
presente bando di concorso.  
In particolare sarà verificato che venga rispettato l’anonimato delle proposte e quindi che, sia i 
plichi esterni che le due buste interne  non rechino all’esterno intestazioni, firme, timbri del 
mittente o altre diciture che consentano l’individuazione dei soggetti partecipanti al concorso. 
 
La Commissione provvederà poi a numerare il plico esterno ed i due plichi interni di ogni proposta 
validamente pervenuta per assicurare la riconducibilità allo stesso candidato. Ogni proposta sarà 
contrassegnata da un unico numero. 
 
La Commissione procederà quindi all’apertura delle Buste nr. 1 contenenti le Proposte ideative e, 
preliminarmente, verificherà che nelle relazioni e sugli elaborati/documenti costituenti la 
rappresentazione delle proposte ideative non siano apposte firme, timbri o altre diciture che 
consentano l’identificazione del candidato proponente. La Commissione scriverà su ogni 
documento elaborato prodotto lo stesso numero, riportato sui plichi esterni, che identifica la 
proposta.  
 
La Commissione giudicatrice concluderà la seduta pubblica escludendo dalla procedura 
concorsuale le candidature non pervenute entro il termine perentorio ed all’indirizzo stabilito al 
precedente art. 6.1 e quelle che non rispettano l’anonimato del proponente. 
I concorrenti esclusi potranno richiedere la restituzione del plico contenente la proposta 
presentata. La restituzione del plico, da parte della stazione appaltante, sarà comunque disposta 
solo previa apertura della Busta nr. 2 che consente l’identificazione del concorrente stesso. 
 
Si precisa che nel caso in cui le operazioni di ammissibilità non si concludano nella prima 
seduta, le date successive verranno pubblicate sul sito internet della Stazione Appaltante 
indicato al punto 1) del presente bando. 
 
La Commissione giudicatrice effettuerà la valutazione delle proposte ideative validamente 
presentate in una o più sedute riservate sulla base dei criteri stabiliti al precedente art. 7 del 
presente bando di concorso. 
 
La Commissione giudicatrice, una volta conclusi i lavori di valutazione delle proposte ideative nel 
corso delle sedute riservate, procederà a convocare una ulteriore seduta pubblica – alla quale i 
concorrenti saranno informati mediante segnalazione sul sito Internet della stazione 
appaltante – nel corso della quale si renderà nota, preliminarmente, la graduatoria approvata dalla 
commissione con i punteggi attribuiti alle proposte ideative e si procederà all’apertura delle “Buste 
nr. 2 – Documentazione amministrativa”. Nel corso di questa seduta pubblica di gara emergeranno 
quindi i nominativi dei candidati e si effettuerà il collegamento tra i candidati stessi e le proposte 
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ideative valutate dalla commissione contraddistinte fino a questa fase del procedimento 
esclusivamente da relativi numeri. 
 
La seduta pubblica si concluderà con la proclamazione del vincitore del concorso di idee. 
 
8.2. Calendario 
 
Termine ultimo per la presentazione delle 
proposte ideative e della domanda di 
partecipazione al concorso: 

 
Entro le ore 12,00 del 20.09.2010 

 
Prima seduta pubblica Giorno 24.09.2010 ore 15,00 presso la Sala 

Consiliare del Comune di Ozzano dell'Emilia 
 
 
9) IMPORTO DEL PREMIO 
Al vincitore sarà riconosciuto un premio di euro 5.000,00 (cinquemila/00). Da considerarsi 
omnicomprensivo di tutti i correlati oneri fiscali e previdenziali. 
 
Si ribadisce che una proposta ideativa per essere premiata deve conseguire il punteggio minimo di 
65 punti sui 100 massimi disponibili. 
 
 
10) PROPRIETA’ DEGLI ELABORATI 
L’idea premiata è acquisita in proprietà dalla stazione appaltante che a sua insindacabile 
discrezione può decidere – previa eventuale definizione degli aspetti tecnici – di porla a base di un 
concorso di progettazione oppure  di un appalto di servizi di progettazione oppure, se il vincitore è 
in possesso dei requisiti di capacità tecnico-professionale ed economica previsti nel presente 
bando di concorso di idee, affidare allo stesso tramite procedura negoziata la realizzazione di tutti 
o parte dei successivi livelli di progettazione. 
 
La proprietà intellettuale degli elaborati che non sono stati premiati è dei loro autori. Gli elaborati 
rimarranno custoditi presso la stazione appaltante fino al novantesimo giorno dalla data di 
proclamazione del vincitore del concorso, termine entro il quale i concorrenti dovranno provvedere 
al loro ritiro. Trascorsa tale data la stazione appaltante non sarà più responsabile della 
conservazione degli elaborati. 
 
 
11) ALTRE INFORMAZIONI E PRESCRIZIONI 
A) I plichi recapitati non possono essere ritirati; 
B) La stazione appaltante si riserva la facoltà di posticipare la data fissata per la prima seduta 
pubblica di gara informando i candidati tramite apposito avviso sul sito Internet; 
C) Si procederà alla proclamazione di un vincitore anche nel caso sia presentata una sola 
proposta, sempre che la stessa sia validamente presentata ed ammissibile e che, inoltre, sia 
ritenuta ai sensi di quanto prescritto nel presente bando, adeguata e meritevole, ovvero abbia 
ottenuto un punteggio minimo di 65/100. 
D) Il vincitore del concorso di idee, qualora la stazione appaltante scelga di esercitare l’opzione 
relativa all’affidamento allo stesso della realizzazione di tutti o parte dei successivi livelli di 
progettazione, in quel momento dovrà dimostrare il possesso dei requisiti previsti dal presente 
bando di concorso e contestualmente alla sottoscrizione del contratto dovrà produrre, ai sensi 
dell’art. 105, c. 4, del DPR 554/99, una dichiarazione di una compagnia di assicurazioni autorizzata 
all’esercizio del ramo “responsabilità civile generale” nel territorio dell’Unione Europea, contenente 
l’impegno a rilasciate la polizza di responsabilità civile professionale con specifico riferimento ai 
lavori progettati. 
E) La garanzia di cui all’art. 111 del D.Lgs. 163/06 smi dovrà essere conforme agli schemi di 
polizza tipo di cui al Decreto del Ministero delle attività produttive nr. 123/2004 smi.; 
F) E’ esclusa la competenza arbitrale, tutte le controversie inerenti il presente bando sarà 
competente il Foro di Bologna. 
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G) Il presente bando viene pubblicato integralmente sul sito internet dell’Associazione CIVITAS 
CLATERNA www.civitasclaterna.org., mediante estratto sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 
 
 
12) PRIVACY 
Ai sensi degli artt. 11 e 13 del D.Lgs. 30.06.2003 n. 196, si precisa che il trattamento dei dati 
personali sarà improntato a liceità e correttezza nella piena tutela dei diritti dei concorrenti e della 
loro riservatezza: il trattamento dei dati ha la finalità di consentire l’accertamento dell’idoneità dei 
concorrenti a partecipare alla procedura concorsuale ed eventualmente di affidamento di incarico. I 
dati giudiziari forniti sono indispensabili per il raggiungimento delle suddette finalità e sono trattati 
per adempiere agli obblighi ed ai compiti previsti dalla normativa vigente in materia. L’eventuale 
rifiuto di fornire i dati richiesti costituirà motivo di esclusione dalla procedura. Il Responsabile del 
trattamento dei dati è il Responsabile del procedimento. 
 
 
13) MOSTRA E PUBBLICIZZAZIONE DEGLI ELABORATI 
La stazione appaltante si riserva la facoltà di presentare al pubblico le proposte ideative del 
concorso, anche attraverso una selezione degli elaborati. 
 
 
Ai sensi dell’art. 10 del D.Lgs. 163/06, Responsabile unico del Procedimento è: l’Ing. Elio d’Arco 
responsabile del Settore LL.PP. del  Comune di Ozzano dell'Emilia. 
 
Informazioni esclusivamente amministrative relative al bando: dr.ssa Manuela Filippini - Servizio 
Gare del Comune di Ozzano dell'Emilia – tel. 051/791326 
 
In Ozzano dell’Emilia, lì 26 luglio 2010 
 

 
 
IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO  

(ing. Elio d’Arco) 
 
 
 


